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CONDIZIONI GENERALI DI CONTRATTO DI COMODATO  

AI SENSI DEGLI ARTT. 1341, 1342, 1803 E SEGG. DEL CODICE CIVILE 

L’Università degli Studi di Torino, in persona del Rettore suo legale rappresentante pro-tempore  
Prof. Stefano Geuna, residente per la carica in Via Verdi 8 Torino, di seguito Comodante, mette a 
disposizione dello studente beneficiario, di seguito Comodatario,  in comodato di uso gratuito gli 
strumenti informatici come individuati all’esito della procedura #ICT4Student-a.a. 2021/2022# 
risultanti da apposita graduatoria, secondo le “Condizioni Generali” del presente contratto, che 
acquistano valore per gli effetti di legge all’atto della sottoscrizione per presa visione e accettazione 
da parte del beneficiario. 

CONDIZIONI GENERALI DEL CONTRATTO 

1. OGGETTO E SCOPO DEL CONTRATTO 

Il Comodante concede in comodato d’uso gratuito al Comodatario, che accetta, il dispositivo come 
individuato all’atto della consegna, affinché se ne serva per l’uso di seguito convenuto e per la durata 
di cui al successivo articolo 3. 
Il comodatario ha l’obbligo di utilizzare il dispositivo solo ed esclusivamente per scopi 
istituzionali/didattici, nel rispetto delle leggi civili e penali, in particolare in materia di crimini 
informatici. 

2. CONSEGNA, OBBLIGHI DI CUSTODIA, CONSERVAZIONE, UTILIZZO  

La consegna del dispositivo avverrà presso il punto di consegna allestito nella sede di Palazzo degli 
Stemmi di via Po 31-Torino. 
Il dispositivo è consegnato esente da vizi ed idoneo alla funzione convenuta tra le parti, individuato 
dal numero di inventario o dal numero di serie. 
Il Comodatario si impegna a denunciare qualsivoglia anomalia relativa alle condizioni di consegna 
del dispositivo o ad eventuale malfunzionamento dello stesso. 
Il Comodatario è individuato quale custode del dispositivo e si obbliga ad adottare tutte le misure di 
conservazione e cautela idonee alla custodia, conformemente ai canoni di diligenza prescritti dagli 
artt. 1176 e 1804 c.c nonché ad assumere tutti gli accorgimenti per la sicurezza individuale dalla presa 
in consegna fino alla restituzione del dispositivo. 
Il Comodatario si obbliga altresì a non destinare il dispositivo oggetto di comodato ad usi diversi da 
quelli consentiti ed a non cedere, neppure temporaneamente, a terzi l’uso di tale dispositivo né a titolo 
gratuito né a titolo oneroso. 
Il comodatario si assume ogni responsabilità civile e penale per uso improprio del dispositivo, per 
uso non autorizzato anche da parte di terzi, nonché per eventuali danni arrecati a terzi. È 
tassativamente vietato ogni collegamento a siti internet che consentano l’accesso a contenuti contrari 
all’ordine pubblico e/o a norme di pubblica sicurezza nonché la fruizione/utilizzo mediante upload 
e/o download di software, app e documenti o altro materiale in contrasto con le norme di legge e 





comunque non coerenti con le attività connesse al raggiungimento degli obiettivi 
didattici/istituzionali per cui l’uso è convenuto. 
È vietato un uso della rete internet che possa configurare illeciti amministrativi, civili, penali. È altresì 
vietato creare, accedere, copiare, memorizzare, trasmettere, scaricare qualsiasi materiale osceno, 
razzista, diffamatorio, molesto o che violi le leggi di diritti d’autore o accordi di licenza.  
Ai sensi dell’art. 1804 c.c., in caso di mancata osservanza degli obblighi di cui al presente articolo, il 
Comodante è autorizzato a richiedere l’immediata restituzione del dispositivo, fatto in ogni caso salvo 
il diritto al risarcimento del danno. 

3. DURATA DEL CONTRATTO 

Il presente comodato d’uso gratuito ha una durata di 12 (dodici) mesi dalla data di consegna del 
dispositivo, a condizione che il comodatario risulti regolarmente iscritto all’Ateneo e sia in regola 
con il pagamento della contribuzione studentesca dovuta, al momento in cui si realizza la consegna 
del detto dispositivo, fermo restando le condizioni di cui al successivo articolo 4. 

4. RECESSO 

La concessione in comodato si intende automaticamente revocata in caso di ritiro, trasferimento, 
conseguimento del titolo e in ogni altro caso di cessazione del requisito di iscrizione attiva all’Ateneo 
da parte dello studente comodatario, avvenuta prima della scadenza del termine di durata cui all’art. 
3. 
In caso di recesso e/o decadenza dell’efficacia del presente contratto, dovuto a qualsiasi causa, il 
comodatario si impegna alla restituzione del dispositivo entro i termini e con gli effetti di cui al 
successivo art. 5. 

5. RESTITUZIONE DEL DISPOSITIVO  

Il dispositivo concesso in comodato deve essere restituito, all’atto della conclusione della durata e/o 
del recesso di cui ai precedenti artt. 3 e 4, nello stato in cui è stato consegnato, fatto salvo il 
deterioramento per effetto del normale utilizzo. 
In caso di laurea, rinuncia, trasferimento, ecc. il PC portatile deve essere restituito prima del 
conseguimento del titolo o per poter perfezionare l’interruzione della carriera presso l’Ateneo. 
Il Comodatario ha l’obbligo di restituire il dispositivo senza alcun dato personale, completo di 
accessori ed imballaggi originali entro 30 giorni dalla scadenza del termine di durata cui all’art. 
3 o dal recesso di cui all’art.4. 
La restituzione del dispositivo deve avvenire presso l’unico punto di raccolta, individuato in Palazzo 
degli Stemmi in Via Po n. 31 a Torino o tramite spedizione a mezzo corriere/posta a spese e rischi 
del Comodatario per il caso di danneggiamento e/o ritardo nella consegna. 
Dell’avvenuta restituzione il comodante rilascia formale attestazione, previa verifica dell’integrità e 
completezza del bene restituito. 
In caso di restituzione tramite presenza personale al punto di raccolta del comodatario e del 
comodante si darà luogo a contraddittorio per la verifica delle condizioni del bene.  
In caso di spedizione e/o restituzione a mezzo posta o corriere l’esame delle condizioni verrà fatto 
dal comodante rinunciando il comodatario a qualsiasi ed ogni eccezione in ordine al contenuto 
dell’attestazione che verrà emessa dal comodante. 
Le parti si danno reciprocamente atto e riconoscono che la restituzione del dispositivo costituisce 
condizione necessaria per qualsiasi atto di carriera, compreso il sostenimento dell’esame di laurea per 
i corsi di studio. 

6. VALORE DEI BENI 

Le parti convengono e riconoscono che i beni concessi in comodato d’uso gratuito hanno il valore 
indicato nella tabella che segue: 
 



Tipologia di dispositivo Valore alla consegna 

PC Acer con sistema operativo Windows 10 Pro 64 Bit 
preinstallato e completo di borsa e mouse 478,00 €  

 
7. GUASTI E MALFUNZIONAMENTI  

In caso di malfunzionamenti del dispositivo il Comodatario si impegna ad attivare la procedura di 
intervento manutentivo o di richiesta di eventuale sostituzione attraverso l’apposita procedura 
individuata sul Portale di Ateneo. 
L’Ateneo, verificate le condizioni conseguenti all’uso e nel caso d’impossibilità di riparazione, 
provvede alla sostituzione del dispositivo esclusivamente nei limiti delle disponibilità. 
Non è in ogni caso prevista la sostituzione del bene negli ultimi 90 giorni di durata del contratto. 
Non è prevista assistenza tecnica per la configurazione e l’utilizzo del dispositivo dopo la consegna,  
È vietato qualsiasi intervento manutentivo diretto da parte del Comodatario che in caso di necessità 
deve ricorrere alla procedura indicata nel presente atto. 

8. FURTO O SMARRIMENTO 

In caso di furto del dispositivo il comodatario è tenuto a darne comunicazione all’Ateneo entro 48 
ore in forma scritta, allegando copia di denuncia del furto rivolta alle Autorità Competenti, nella quale 
sia dato atto che il bene è di proprietà del comodante e in comodato d’uso gratuito al comodatario. 
Il comodante si impegna alla sostituzione del dispositivo in caso di furto del dispositivo a condizione 
che il Comodatario dimostri e documenti nella relativa denuncia l’adozione di tutte le misure di 
cautela e conservazione richieste dal presente contratto. 
In caso di smarrimento del dispositivo il Comodatario è tenuto a darne comunicazione all’Ateneo 
entro 48 ore in forma scritta, allegando copia di denuncia di smarrimento rivolta alle Autorità 
Competenti, nella quale sia dato atto che il bene è di proprietà del comodante e in comodato d’uso 
gratuito al comodatario e vengano dettagliatamente descritte le cause che hanno determinato lo 
smarrimento. 
Il comodante esaminerà la documentazione comprovante lo smarrimento e, a proprio insindacabile 
giudizio, stabilirà la necessità di recuperare il valore residuo del dispositivo alla data dell’evento a 
carico del comodatario, salva l’applicazione di penali.  E’ in ogni caso esclusa la sostituzione in caso 
di smarrimento.  
 

9. PENALI  

In caso di mancata puntuale restituzione del dispositivo nei termini di cui all’art. 5, si procede 
all’addebito di una penale corrispondente al valore del bene, come individuato nella tabella di cui 
all’art. 6. 
Il comodante avrà tuttavia diritto a richiedere ed ottenere comunque la restituzione del dispositivo 
attivando ogni azione di recupero coattivo con oneri a carico del comodatario a prescindere 
dall’avvenuto versamento e/o debenza della penale derivante dal mancato rispetto del termine di cui 
al primo periodo.    
In caso di restituzione del dispositivo danneggiato e/o non più integro e/o non più funzionante a causa 
del mancato rispetto delle condizioni di cui al comodato e non conformi al normale uso, il comodante 
addebiterà al comodatario i costi per la riparazione. Ove il dispositivo non risulti riparabile il 
comodatario sarà tenuto al rimborso del valore del bene individuato nell’art. 6. 
Lo studente Comodatario riceverà apposita comunicazione al proprio account istituzionale di Ateneo 
con le istruzioni per il pagamento, dovuto alle diverse cause sopra indicate, che dovrà essere effettuato 
entro 30 giorni dalla data di comunicazione dell’addebito. 
In caso di mancato pagamento entro i termini indicati, si applicano le disposizioni previste dal 
Regolamento Tasse e contributi di Ateneo in vigore, ai sensi del quale coloro che hanno posizioni 



debitorie aperte di qualsiasi natura verso l’Ateneo non possono effettuare alcun atto di carriera, 
compreso il sostenimento dell’esame di laurea per i corsi di studio. 
Resta fermo il diritto del comodante di perseguire coattivamente lo studente comodatario per il 
recupero delle somme a debito scaturenti dalle circostanze indicate nel presente contratto.  

10. FORO COMPETENTE  

Per ogni controversia concernente diritti, obblighi, interpretazione ed esecuzione del presente 
contratto è competente il Tribunale di Torino. 

11. DISCIPLINA DEL CONTRATTO 

Il presente contratto è disciplinato, per tutto quanto non è previsto nel presente atto, dalle norme degli 
artt. 1803-1812, Codice civile, alle quali le parti si rimettono.  

12. SPESE 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’articolo 3 della tariffa parte 
seconda allegata al DPR n. 131 del 26/4/1986.  
L’imposta di bollo sul contratto viene assolta in modo virtuale ai sensi dell'autorizzazione Agenzia 
delle Entrate - Ufficio di Torino 1 - del 4/07/1996, prot. 93050/96 (rif. art. 75). 
In caso di volontaria registrazione le spese relative saranno a carico della parte richiedente salvo 
laddove la registrazione risultasse necessaria nell’ambito di un procedimento coattivo per cui 
verranno poste a carico della parte soccombente.   
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TORINO 
IL RETTORE 

      Prof. Stefano Geuna 
 
             ____________________________________ 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale  
            ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.e depositato agli 

atti 
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